
 

 

 
 

ASSEGNATI 3 BOLLINI ROSA ALLA FONDAZIONE CA’ GRANDA  POLICLINICO 
 
 
La Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico ha ottenuto anche quest’anno 
l’assegnazione di 3 Bollini Rosa da parte di O.N.Da., Osservatorio Nazionale sulla salute della 
Donna. 
 
Il prestigioso riconoscimento è stato attribuito grazie alla presenza in Fondazione di importanti 
realtà dedicate alla donna, sia dal punto di vista organizzativo che assistenziale. 
 
3 le Unità operative interessate, caratterizzate dall’avanguardia nella cura di patologie femminili e 
nell’assistenza alle donne: UO Pronto Soccorso e Accettazione ostetrico-ginecologica, UO 
Genetica Medica e UO Medicina Interna 1a, tutte dirette da donne medico, la dott.ssa Alessandra 
Kustermann, la dott.ssa Faustina Lalatta e la prof.ssa Maria Domenica Cappellini.  
 
Queste tre realtà (oltre a possedere i requisiti richiesti per l’assegnazione del Bollino Rosa) si può 
dire siano legate da un particolare filo conduttore: “l’assistenza e la cura alle donne in difficoltà”.  
Da una parte, infatti, l’UO Pronto Soccorso e Accettazione ostetrico-ginecologica gestisce tutti gli 
accessi in emergenza-urgenza effettuati presso lo stesso PS e comprende, in particolare, 
l’accoglienza e il sostegno alle donne vittime di violenze. Dall’altra, l’UO Genetica Medica e l’UO 
Medicina Interna 1a si caratterizzano per percorsi di diagnosi, assistenza e cura dedicati alle 
donne affette da patologie genetiche, anche rare, che in molti casi vogliono affrontare una 
gravidanza.  
Si tratta di problematiche diverse sotto tanti punti di vista, ma in entrambi i casi ciò di cui necessita 
la donna è l’assistenza e il sostegno in un momento di particolare difficoltà.  
La Fondazione è anche un punto di riferimento importante per le donne straniere e offre loro 
accoglienza e assistenza elevate, ponendo l’attenzione in particolare all’utilizzo di una 
comunicazione appropriata e alla conoscenza delle specifiche realtà ed esigenze.   
 
I percorsi creati dalla Fondazione permettono quindi alle donne di affrontare tutte le scelte, talvolta 
anche molto difficili, da un punto di vista multidisciplinare. 


